COMUNE DI SOVICILLE

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLE ENTRATE

INDICE

ART. 1 OGGETTO E FINALITA’ DEL REGOLAMENTO.

ART. 2 DETERMINAZIONE DEL REGOLAMENTO.

ART. 3 REGOLAMENTAZIONE DELLE ENTRATE.

ART. 4 DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE, DEI CANONI, DELLE TARIFFE.

ART. 5 SOGGETTI RESPONSABILI DELLE ENTRATE.

ART. 6 FORME DI RISCOSSIONE COATTIVA.

ART. 7 AUTOTUTELA.

ART. 8 RIMESSIONE IN TERMINI.

Art. 1 - OGGETTO E FINALITA’ DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali, in conformità ai principi dettati dal D.Lgs. 267/2000, e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni ed integrazioni, e da ogni altra disposizione di legge in materia.

Art. 2 - DETERMINAZIONE DELLE ENTRATE

Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione di leggi dello Stato, nonché - sulla base del riparto di competenze operato dall'art. 117 della Costituzione, a seguito della riforma del Titolo V conseguente all'approvazione della legge costituzionale 3/2001 -  di leggi regionali, le quali - in attuazione della riserva di legge statale e regionale contenuta nell’art. 23 della Costituzione - individuano i tributi di pertinenza del Comune, il presupposto d'imposta e le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e le aliquote minime e massime, con esclusione dei trasferimenti di quote di tributi erariali. 

Costituiscono entrate di natura patrimoniale tutte quelle che non rientrano nel precedente comma 1, quali canoni e proventi per l’uso e il godimento di beni comunali, corrispettivi e tariffe per la fornitura di beni e per la prestazione di servizi e in genere ogni altra risorsa la cui titolarità spetta al Comune.

Art. 3 - REGOLAMENTAZIONE DELLE ENTRATE

Per ciascun tipo di entrata il Comune adotta apposito regolamento, informato ai criteri generali stabiliti nel presente atto. 
Ove non venga adottato il regolamento di cui sopra, e per quanto non regolamentato, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Art. 4 - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE, DEI CANONI, DELLE TARIFFE

Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita deliberazione della Giunta Comunale entro i limiti e nei termini stabiliti dalla legge per ciascuno di essi, in misura tale da consentire il raggiungimento dell’equilibrio di bilancio. A tal fine possono essere variate in aumento o in diminuzione per ciascuna annualità, ove ciò si renda necessario.

Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura dei beni e per le prestazioni di servizi vengono determinate con apposita deliberazione entro i termini di approvazione del bilancio, in conformità dei parametri stabiliti dalle singole disposizioni di legge.

Art. 5 - SOGGETTI RESPONSABILI DELLE ENTRATE

Sono responsabili delle singole entrate del Comune i Responsabili dei rispettivi Settori ai quali le stesse risultano affidate nel Piano Esecutivo di Gestione.

Il Responsabile di Settore cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, compresa l’attività istruttoria, di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di accertamento, nonché sanzionatoria. Appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate, anche quando il servizio sia stato affidato a terzi. Qualora sia deliberato di affidare a soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lettera b), del D.Lgs. 446/1997, anche disgiuntamente, la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle attività connesse.

Art. 6 - FORME DI RISCOSSIONE COATTIVA

La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene attraverso le procedure e nelle forme di cui alle disposizioni contenute nel R.D. 639/1910, o con le procedure previste dal D.P.R. 602/1973, modificato con D.P.R. 43/1988 e successivamente sostituito ed integrato con D.Lgs. 46/1999 e dal D.Lgs. 326/1999, come modificato dal D.Lgs. 112/1999 e successive modificazioni e integrazioni.

La decisione in merito alla tipologia di procedura da attivare è rimessa alla piena discrezionalità del Responsabile di Settore.

Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante ricorso al giudice ordinario, purché il Responsabile di Settore dia idonea motivazione dell’opportunità e della convenienza economica.

E’ attribuita al Responsabile di Settore la firma dell’ingiunzione per la riscossione coattiva delle entrate ai sensi del R.D. 639/1910.

Per le entrate per le quali la legge preveda la riscossione coattiva con la procedura di cui al D.P.R. 602/1973, modificato con D.P.R. 43/1988, e successivamente sostituito ed integrato con D.Lgs. 46/1999 e con D.Lgs. 326/1999, come modificato dal D.Lgs. 112/1999 e successive modificazioni e integrazioni, le attività necessarie alla riscossione competono al Responsabile di Settore.

I ruoli vengono compilati sulla base di minute predisposte dai singoli Settori che gestiscono le diverse entrate e corredati di documentazione comprovante il titolo per la riscossione. E’ stabilito in € 16,53 il limite al di sotto del quale non si procede al recupero coattivo delle somme non versate ed al rimborso da parte del Comune.

Art. 7 - AUTOTUTELA

Il Comune, con provvedimento adottato dal Responsabile del Settore al quale compete la gestione dell’entrata o dai soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lett. b) del D.Lgs. 446/1997, può annullare totalmente o parzialmente l’atto ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità appresso riportate:

in pendenza di giudizio, l’annullamento deve essere preceduto dall’analisi dei seguenti fattori:

a) grado di probabilità di soccombenza dell’amministrazione;

b) valore della lite;

c) costo della difesa;
d) costo derivante da inutili carichi di lavoro.

Anche qualora il provvedimento sia divenuto definitivo, il Responsabile di Settore procede all’annullamento del medesimo nei casi di palese illegittimità dell’atto ed in particolare nelle ipotesi di:

a) doppia imposizione;

b) errore di persona;

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti;

d) errore di calcolo nella liquidazione dell’imposta;

e) sussistenza dei requisiti per la fruizione dei regimi agevolativi.

Art. 8 - RIMESSIONE IN TERMINI

La Giunta Comunale può, con propria deliberazione, sospendere o differire il termine per l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed imprevedibili.

Il Funzionario responsabile dell'Ufficio Tributi può, con proprio atto, rimettere in termini i contribuenti interessati, nel caso in cui il tempestivo adempimento di obblighi tributari sia impedito da cause di forza maggiore.
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